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perchè egli alla legge dell'onorevole Doda non ha 
fatto che questo solo appunto senza portar nova-
zioni, con le sue proposte a tutto il resto della 
legge la quale ebbe ben altri obbiettivi che non 
quello di rialzare il consumo; obbiettivi al tamente 
economici ed igienici into3Ì ad armonizzare in-
sieme gl'interessi della finanza con quelli della 
salute pubblica e della economia nazionale. Che 
se il solo scopo della r iforma dell'onorevole Doda 
fosse stato quello di stimolare il consumo, noi vo-
tandola, avremmo dato di noi spettacolo ben mi 
serando, giacche l ' I ta l ia si sarebbe messa, in tal 
caso, sulla via istessa della Russia che con pub-
blici allettamenti stimola il consumo degli alcool, 
divenuto così la baso precipua dei suoi introiti 
erariali . Questo non poteva adunque essere lo 
scopo della legge ultimamente votata; rua certa-
mente, modificando gli antichi tr ibuti , era lecito 
attendersi che, rendendo difficile il consumo clan-
-destino, e migliorando le condizioni dell ' industria 
nazionale, ne venisse, fuori da un consumo meglio 
regolato, più normale ed igienico anche un bene-
ficio notevole agli interessi della linai}za. 

E gli scopi furono attinti aumentando gl ' in-
troit i erariali, frenando il contrabbando il quale 
giganteggiava allora e che oggi non esiste quasi 
p iù ; combattendo il monopolio di alcune forme 
di fabbricazione, e favorendo invece l ' industria 
nazionale la quale oggi è in continuo incremento, 
ciò che mi ìiservo di provare chiaramente quando 
verrà in discussione la legge; e finalmente ve-
nendo in soccorso della pubblica igiene, per cui 
fu votato uno speciale regolamento e nominata 
una commissione presieduta dal nostro illustre 
collega l'onorevole Cardarell i . Ora se la legge 
raggiunse i fini a cui mirava, quale è la ne-
cessità o la utilità di per turbare un ordina-
mento di cose il quale funziona in modo cosi 
normale e promettente così per l'economia nazio-
nale come per b Stato ? 

L'onorevole Grimaldi ha detto che l'esperienza 
di un anno e mezzo ha posto in chiaro che la 
r inunzia ad una parte ragguardevole di contri-
buzioni è riuscita inefficace, mentre si ò risolta 
in una perdita gravissima per l 'erario. 

E dove ha Ella la prova di quanto asserisce, ono-
revole Gr imaldi? 

Io non dispongo forse di tutte le cifre di cui 
ella può disporre, ma da quelle che accurata-
mente ho potuto raccogliere mi risulta perfetta-
mente il contrario. 

Infat t i l 'imposta sugli spiriti che nel 1888, epoca 
della massima decadenza, era discesa fino a 
1,900,093 di reddito, mano mano che si applicò 

la nuova legge andò rialzando e non sono .19 milioni, 
com'ella afferma nella sua esposizione finanziaria, 
che ci ha dato l'esercizio 1889-90, ma molto 
di più. 

Ella forse ha guardato soltanto a ciò che diede 
la fabbricazione interna, senza tener conto del-
l ' importazione; imperocché la cifra di 19 milioni 
ch'era data nel 1888, sale a ben 25 milioni e mezzo 
nel 1889-90 ed i sei mesi in corso del nuovo 
anno finanziario si mantengono sullo stesso piede. 

Se poi vuole una controprova di ciò nei risul-
tati della produzione interna e delle importazioni 
doganali cumulate insieme, le dirò che, mentre 
questa era ridotta nel 1888, in media, a 161 mila 
ettolitri, nel 1889 90 è giunta a 213 mila etto-
l i t r i ; e nei sei mesi dell 'anno corrente supera 
già i 106 mila ettolitri, il che fa prevedere con 
sicurezza altri 213 mila ettolitri e forse più per 
tutto l'anno 1890 91. 

E a confortarmi in questa previsione concorro 
il fatto che in questi ultimi mesi vi è stato un 
continuo aumento nell 'apertura di molte fabbri-
che nazionali, in proporzioni molto maggiori del 
passato. 

Ora se così ò, se il precipuo obbiettivo che si 
propone l'onorevole Grimaldi, è quello di aumen-
tare le risorse dell'erario, con qual fondamento 
può egli vedere che ciò possa venir fuori da un 
esasperamento del tributo in vigore, laddove può 
correre il pericolo di assottigliarlo anziché di ac-
crescerlo ? 

Le cifre sono il linguaggio più esatto in que-
ste materie, ed ecco quello che dicono le cifre. 

Premetto che, a causa delle oscillazioni create 
dai continui aumenti di tassa e dei forti appro-
vigionamenti causati, volta per volta, dall'appli-
cazione del catenaccio, io prendo a base di cal-
colo non l'anno, ma il biennio, cioò quello in cui 
l 'aumento avvenne e il successivo in cui gli ap-
provigionamenti eccezionali trovarono il loro 
sfogo sul mercato. 

Ebbene, nel biennio 1883-84, con la tassa a 100 
lire abbiamo una media di 295,000 ettolitri. Tra-
lascio lo frazioni e mi attengo ai milioni. Nel 
1885-86 con la tassa a 150 lire, vale a dire ap-
prossimativamente, come quella che funziona 
ora, la media annua è di 313,000, vale a dire 
il maximum che abbia raggiunto il nostro con-
sumo. Vengono, indi, gli aumenti di tassa, prima 
nel 1887, a 180 lire, così come ce la propone oggi 
l'onorevole Grimaldi, e poi nel 1888 a 240. L a 
media del 1887-88 discende allora rapidamente 
da 313 che era a 186,000 ettolitri. E fi scende 
ancora più in giù nel 1889, anno ohe bisogna con-


